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PREMESSA 
 

Il CSI nel 2024 ha festeggiato 80 anni di vita ma è più vivo e vegeto che mai: abbiamo 80 anni ma li 
porƟamo molto bene. In 80 anni di storia siamo staƟ presenƟ a tuƫ i livelli per garanƟre la crescita 
dei nostri giovani aƩraverso lo sport. 

Il 2025 appena iniziato è un anno importante perché c’è il Giubileo, ci sarà anche il Giubileo degli 
SporƟvi Nazionale il 14-15 giugno a Roma ma anche quello Regionale che sƟamo organizzando per 
il 2 giugno. Il 4 oƩobre sempre a Roma ci sarà la festa degli 80 anni del CSI. 

Sarà un anno ricco di celebrazioni, ma questo non deve distrarci troppo dai nostri impegni. 

Dopo 80 anni il CSI è ancora riconosciuto in tuƩa Italia e anche nelle Marche per quello che fa, per il 
modo in cui porta avanƟ l’aƫvità sporƟva: uno sport alla portata di tuƫ, uno sport che educa e che 
aiuta i giovani a crescere, uno sport che dà la possibilità a tuƫ di partecipare per quello che si è e 
non per quello che si potrebbe diventare o per quello che altri si aspeƩano da noi. 

Sono riconoscente a tuƩe le persone che si occupano dell’aƫvità sporƟva nei ComitaƟ Provinciali 
perché aiutano la società, i ragazzi, gli adulƟ, gli anziani, le famiglie, a vivere momenƟ di sport in 
amicizia: GRAZIE A TUTTI VOI! 

 

IL GIUBILEO DELLA SPERANZA 
 

Il 2025 è l’anno del Giubileo della Speranza: qual è la mia speranza per il CSI? 

Che conƟnuiamo a fare quello che abbiamo faƩo nei nostri primi 80 anni di storia, perché è una 
storia importante nella vita della Nazione, pur nei cambiamenƟ che ci sono staƟ e nelle difficoltà 
della società di oggi, che dopo il Covid hanno avuto una accelerazione anche rispeƩo alla riforma 
dello sport. 

SopraƩuƩo negli ulƟmi anni ci sono staƟ cambiamenƟ importanƟ, ma nei cambiamenƟ siamo staƟ 
chiamaƟ a fare tuƩo quello che serviva per adeguarsi alle richieste del legislatore, pur con faƟca, pur 
di conƟnuare a fare quello per cui siamo naƟ. 

Oggi vorrei meƩere la parola ACCOGLIENZA al centro dell’operato del CSI: accogliere tuƫ e dare la 
possibilità a tuƫ, con rispeƩo delle varie abilità, nelle varie discipline sporƟve, di poter partecipare 
a ciò che gli piace fare, di poter vivere un’esperienza di gruppo che aiuta a stare meglio; questa è la 
nostra missione nella società del 2025, sopraƩuƩo nelle periferie e nelle aree depresse. 

È il modo per dimostrare che rispondiamo ancora a quelli che sono i valori dei nostri fondatori. 



 

 

 

LA MIA CANDIDATURA 
 

L’Assemblea è un momento di verifica e di rilancio dell’associazione verso i prossimi anni. 

Il rinnovamento eleƩorale è sempre un passaggio complicato, a volte anche troppo vivace, dove le 
persone provano a meƩersi in gioco portando anche idee nuove affinché il CSI sia aƩuale rispeƩo ai 
tempi che viviamo, che sono tempi abbastanza complicaƟ pertanto abbiamo bisogno di tuƫ. 

Ripropongo la citazione di Confucio che avevo già uƟlizzato nella mia relazione di 4 anni fa, perché 
ne sento ancora forte il richiamo: “O porƟ una soluzione, o anche tu sei parte del problema”. 

QuesƟ 4 anni da Presidente Regionale non sono staƟ facili, non tanto per gli impegni associaƟvi 
ordinari all’interno del CSI ma per tuƩe le novità legate alla riforma dello Sport e del Terzo SeƩore: 
sopraƩuƩo quest’ulƟmo aspeƩo ha assorbito tante energie e richiede tanto tempo per le riunioni di 
coordinamento dei vari EnƟ e degli Organi ai quali aderiamo, in parƟcolare Forum del Terzo SeƩore 
e Centro Servizi per il Volontariato. 

Anche la partecipazione al tavolo degli EPS per la programmazione delle aƫvità previste dai bandi 
regionali è estremamente dispendiosa in termini di tempo e di competenze da meƩere in campo, 
che difficilmente possono essere possedute tuƩe e sole da un’unica figura. 

Se sono ancora qui, comunque, è perché ho scelto nuovamente di meƩermi a disposizione 
dell’associazione, e sopraƩuƩo del Presidente Nazionale che, quando ha sciolto le sue riserve sulla 
propria ricandidatura, mi ha espressamente richiesto di voler contare anche sulla mia presenza come 
Presidente del CSI Marche. Questa è un’enorme graƟficazione del mio e del nostro lavoro faƩo nello 
scorso quadriennio, ma è anche un carico di responsabilità importante che condivido con tuƫ voi. 

Ho scelto quindi di dare conƟnuità e premiare l’esperienza del Consiglio Regionale uscente. Ho scelto 
di dar voce al nostro territorio come e più forte di prima, portandolo ad essere protagonista della 
vita del CSI anche a livello nazionale. Ho scelto di avere coraggio ed aprire strade nuove nel percorso 
di “riappacificazione interna” della nostra Associazione. 

Per quanto riguarda il rinnovo dei Consigli Provinciali: voglio esprimere un grande GRAZIE a tuƩe le 
persone che si sono rimesse in gioco o che l’hanno faƩo per la prima volta con entusiasmo, per far 
sì che il CSI abbia ancora tuƩo ciò che serve per dare un servizio alla società civile, alle parrocchie, 
alla Chiesa, a cui ci senƟamo legaƟ più che mai. 

 

  



 

 

 

IL QUADRIENNIO APPENA TRASCORSO 
La Regione Marche nell’ulƟmo quadriennio è tornata ad avere un ruolo da protagonista nella vita 
del CSI a livello nazionale sia dal punto di vista della poliƟca associaƟva sia dell’organizzazione dei 
CampionaƟ Nazionali. 

Per quanto riguarda la poliƟca associaƟva, ricordiamo che abbiamo espresso un Consigliere 
Nazionale che è stato anche inserito all’interno della Presidenza Nazionale e che ci ha permesso di 
portare le nostre idee al tavolo decisionale più importante della nostra associazione, ma anche di 
avere tuƫ i feedback che ci sono serviƟ per organizzarci in maniera consequenziale rispeƩo alle 
indicazioni provenienƟ dalla Presidenza Nazionale. 

Dal punto di vista dell’organizzazione dei CampionaƟ Nazionali, ricordo che ogni anno siamo staƟ 
coinvolƟ nell’organizzazione come minimo di tre evenƟ, come emerge dal riepilogo seguente: 

1. ANNO 2021: sospensione legata al Covid 
2. ANNO 2022: 

 08-10/04/22: Corsa Campestre a Fano (PU) 
 16-17/09/22: Ciclismo Cronometro Individuale/Coppia/Squadre a Rubbianello (FM) 
 18/09/22: Ciclismo su Strada a Porto RecanaƟ (MC) 

3. ANNO 2023: 
 18-19/03/23: Cheerleading ad Ancona (AN) 
 03/06/23: Cicloturismo Randonnée a Fermo (FM) 
 03/09/23: Gravel a Pesaro (PU) 

4. ANNO 2024: 
 21/01/24: Ciclocross a Fermo (FM) 
 05-12/05/24: GinnasƟca Ritmica a Urbino (PU) 
 29/05-07/06/24: GinnasƟca ArƟsƟca a Urbino (PU) 
 10-14/07/24: Calcio a 11 e Calcio a 7 Top Junior e Open a Pesaro e Fano (PU) 
 29/09/24: Cicloscalata a Sarnano (MC) 

5. ANNO 2025: 
 16/02/25: Ciclocross a GroƩazzolina (FM) 
 08/06/25: Endurance MTB a Fermo (FM) 
 15/06/25: Cicloscalata Strada a SassoteƩo (MC) 

 

  



 

 

 

LA POLITICA ASSOCIATIVA DELLA REGIONE MARCHE 
Oggi, dopo il lavoro che tuƫ insieme abbiamo faƩo nell’ulƟmo quadriennio, quando in giro per 
l’Italia si parla delle Marche ci si riferisce ad una Regione collaboraƟva e non in opposizione perenne, 
ad una Regione guida e non che si fa trainare, ad una Regione che porta idee e non solo tessere. 

Le Marche sono state di supporto e di aiuto alla Presidenza Nazionale per giocare un ruolo da 
protagonisƟ, e devono conƟnuare a farlo anche nel prossimo quadriennio come e più di ora. 

Un impegno per costruire, per proporre, per essere consultaƟ e coinvolƟ, per decidere, per sedere 
ai tavoli che contano e incidere con spirito criƟco nella poliƟca associaƟva; non per combaƩere, non 
per distruggere, non per fare ostruzionismo, non per defilarci. 

Per questo, alla prossima Assemblea Eleƫva Nazionale, proporremo la candidatura anche di un 
Revisore dei ConƟ Nazionale. 

Il nostro peso, pur consci delle differenze rispeƩo ad altri territori, deve poter contare in virtù di una 
progeƩualità che da qui nasce e che si apre alla possibilità di collaborazione con altre Regioni o altri 
territori estranei alla tradizionale interregionalità ma non per questo meno interessanƟ dal punto di 
vista della condivisione di strategie comuni. 

Dove e in che modo collocare la Regione Marche? Con quali interlocutori? 

Guardiamo avanƟ e meƫamo le Marche al centro di un nuovo grande progeƩo di Centro Italia, non 
ingabbiato nei soliƟ schemi; ciò non significa che gli abituali interlocutori del passato debbano essere 
estromessi, tuƩavia dobbiamo capire quali siano gli interlocutori privilegiaƟ per fare un salto di 
qualità. 

I grandi temi sui quali possiamo giocare un ruolo da protagonisƟ possono sicuramente essere i 
seguenƟ: 

1. ATTENZIONE AI GIOVANI: lo abbiamo sempre faƩo ma dobbiamo rinnovare questo impegno 
in un momento parƟcolarmente difficile che sta vivendo la nostra società. È un impegno che 
ci è stato indicato fin dall’inizio dai fondatori del CSI, è stato il nostro modo di fare in tuƫ 
quesƟ 80 anni di vita e deve essere il principale impegno che dobbiamo rinnovare. La vecchia 
“equipe regionale” non deve essere solo un ricordo del passato, ma anche un obieƫvo per 
il futuro prossimo. 

2. FORMAZIONE CLASSE DIRIGENTE: i nostri dirigenƟ, sopraƩuƩo i nuovi, hanno bisogno di 
formazione per portare avanƟ un’associazione sempre più complicata da gesƟre a causa delle 
nuove normaƟve recentemente entrate in vigore 

3. ARBITRI/GIUDICI: senza arbitri e senza giudici non riusciamo a fare sport, non si gioca e non 
si gareggia. Si traƩa di ruoli talmente delicaƟ e complicaƟ che quasi più nessuno li vuole fare, 
sopraƩuƩo quando altrove c’è chi per pochi euro in più ce li porta via. Ci dobbiamo aƫvare 
per sensibilizzare le persone a questo servizio estremamente importante per la crescita dello 
sport. 

  



 

 

 

L’ATTIVITA’ SPORTIVA REGIONALE 
L’analisi staƟsƟca “Lo stato di salute del CSI 2024” mostra questa fotografia della distribuzione 
dell’aƫvità sporƟva nella nostra Regione: 

 
È tuƩavia importante tenere presente che, sebbene i daƟ regionali rappresenƟno una sintesi uƟle, 
all’interno della Regione esistono spesso differenze significaƟve che rifleƩono le caraƩerisƟche 
economiche, sociali e infrastruƩurali delle diverse Province. 

Quando si cerca di scendere a un livello di deƩaglio provinciale, e ancor più comunale, l’analisi 
diventa valida sopraƩuƩo nei contesƟ caraƩerizzaƟ da un’alta densità demografica, dove i numeri 
possono fornire daƟ staƟsƟcamente significaƟvi. Al contrario, nelle piccole Province, la limitata 
numerosità della popolazione rende difficile trarre conclusioni affidabili e generalizzabili, riducendo 
così l’uƟlità di analisi troppo granulari. 
Per quanto riguarda la diversa distribuzione regionale delle ASD/SSD, può essere evidenziata, 
comprendendo TUTTI i compeƟtors, nella seguente tabella: 

 



 

 

Le relaƟve Quote di Mercato regionali del CSI sono ben riassunte in questo grafico, dove la linea 
traƩeggiata rappresenta la Q.M. media italiana della nostra associazione (11%) ed emerge che le 
Marche si aƩestano di poco al di sopra della media nazionale: 

 

 

 



 

 

 

 
 

L’aƫvità sporƟva regionale si è contraddisƟnta per avere numeri in crescita sopraƩuƩo nella 
ginnasƟca arƟsƟca, che si è sviluppata grazie a un gruppo di Giudici giovani e moƟvaƟ e ad una guida 
esperta ed affidabile. Per questo, un plauso parƟcolare devo doverosamente rivolgerlo al DireƩore 
Tecnico Regionale uscente, KaƟa Calvani, che si è dedicata con passione e sacrifici per garanƟre il 
buon esito di questa disciplina. 

Ma oggi solo il suo impegno non basta più, serve l’apporto di altre persone che riescano a garanƟre 
lo svolgimento delle gare di ginnasƟca arƟsƟca meno pesante e più facilmente sostenibile. 

 



 

 

Anche l’aumento esorbitante dei cosƟ rende necessaria una riflessione su questa disciplina: se 
vogliamo comunque tenere fede al nostro mandato di inclusività per tuƫ dobbiamo capire come 
rendere le gare economicamente sostenibili a fronte di spese in crescita esponenziale per l’affiƩo 
delle struƩure e delle aƩrezzature. 

Ci sarà comunque un rinnovamento alla guida della Direzione Tecnica Regionale, con la gradita 
sorpresa del ritorno di una figura estremamente competente e moƟvata, che per qualche tempo si 
era defilata da ruoli dirigenziali nel CSI ma che portando la nostra associazione nel cuore non è 
riuscita a stare troppo tempo lontana dai nostri colori: parlo di Riccardo Trillini, che sosƟtuirà KaƟa 
Calvani come DireƩore Tecnico Regionale per il prossimo quadriennio. 

 

QUALI MODELLI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI? 
Un tema all’ordine del giorno della vita associaƟva del CSI è: come possiamo fare a portare avanƟ la 
promozione dell’aƫvità sporƟva di base restando ancoraƟ ai valori dei nostri fondatori, e allo stesso 
tempo progredire stando al passo con l’evoluzione normaƟva e facendo crescere le nostre risorse 
umane? 

In sintesi: quale potrebbe essere, nella nostra Regione, il migliore modello organizzaƟvo e gesƟonale 
da adoƩare? (se mai ce ne fosse uno). Ad ulteriore complicazione di questo quadro, va inserito anche 
il ruolo del CSI all’interno della Chiesa e il suo impegno ecclesiale. 

Per le parƟcolari caraƩerisƟche delle realtà territoriali delle Marche e per la conoscenza dei nostri 
ComitaƟ Provinciali, che difficilmente godono di risorse economiche sufficienƟ a garanƟre 
l’assunzione di personale, ritengo che sia necessario rafforzarne la valenza sociale legandosi al 
mondo della scuola tramite i PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento), 
ossia la ex cosiddeƩa “alternanza scuola-lavoro”, aƫrando quella feƩa di giovani che magari trovano 
difficoltà a restare all’interno dei percorsi parrocchiali (una volta terminato il tempo della 
preparazione ai SacramenƟ e ai gruppi giovanili). 

Ciò potrebbe consenƟrci di restare aderenƟ alla nostra missione educaƟva e sociale, e sopraƩuƩo al 
servizio della Chiesa che potrebbe beneficiare di questa nuova “iniezione” di forze fresche e di 
fiducia. In aggiunta al percorso del Servizio Civile, che sta dando buoni fruƫ in molƟ dei nostri 
ComitaƟ dove viene promosso e sviluppato. 

 

 

 

 

 



 

 

PROTAGONISTI DEL DOMANI 
Il tema di questa Assemblea Eleƫva è un forte segno di Speranza: oggi protagonisƟ lo siamo già, lo 
siamo da 80 anni, ma non vogliamo smeƩere di esserlo anche in futuro nella diffusione dello sport 
di base. 

Il CSI spesso è stato precursore nello sviluppo di nuove aƫvità sporƟve a livello nazionale; qualcuna 
ci è stata copiata, qualcuna ci è stata presa e portata via, ma di questo dobbiamo essere orgogliosi e 
non gelosi. 

Pensiamo a “Scuola in movimento”, che oggi non viene più finanziata come progeƩo pilota nella 
Regione Marche perché il mondo della scuola si è riorganizzato con una propria riforma che ha 
parzialmente sanato quel gap che per un decennio era stato colmato solo grazie al nostro progeƩo 
e ai nostri istruƩori. 

Il mondo dello sport non deve vivere di concorrenza ma di collaborazioni a tuƫ i livelli: EPS, 
Federazioni, CONI, Sport e Salute, Ministero: la parƟta va giocata tuƫ insieme per dare le 
opportunità che servono ai ragazzi del nostro tempo. 

Le scelte che facciamo oggi dovranno avere un impaƩo posiƟvo per più di un decennio, a paƩo che 
tuƫ giochiamo la stessa parƟta fino in fondo, a viso aperto e senza taƫcismi. 

Dobbiamo capire quale ruolo ci riserverà la poliƟca sporƟva, se saremo sempre dentro il CONI 
oppure se per noi e per tuƫ gli EPS si apriranno altre strade. 

Ricordiamoci però quello che oggi siamo e che dobbiamo conƟnuare ad essere con entusiasmo 
anche nei prossimi anni: 

 FINALI NAZIONALI: il 51% dei partecipanƟ ha dai 9 ai 14 anni, e questo rappresenta il miglior 
invesƟmento che possiamo fare sul futuro della nostra associazione. 

 CENTRI ESTIVI: rappresentano un momento molto importante per i ragazzi e per la loro 
crescita, perché vivono un’avventura educaƟva molto bella e aggregaƟva, oltre che un 
servizio irrinunciabile per le famiglie. 

 TERZO SETTORE/RIFORMA DELLO SPORT: la riforma è aƩualmente in pieno sviluppo, non 
abbiamo ancora finito di vedere i suoi effeƫ. Ha già avuto un impaƩo considerevole sulle 
nostre Società SporƟve e sulla nostra organizzazione, ma dobbiamo stare sempre alla finestra 
per capire anche eventuali ulteriori impaƫ. A chi è sceƫco e criƟco, ricordo tuƩavia che in 
passato eravamo staƟ proprio noi tra i primi ad invocare una riforma, quindi ora che è arrivata 
(e non nascondiamo che ci ha creato dei problemi), dobbiamo affrontarla con spirito posiƟvo 
e adeguarci risolvendo, seppur con faƟca, i problemi che necessariamente sono sorƟ. Il tema 
più importante del momento è quello di aiutare le piccole Società SporƟve, che sono quelle 
più in difficoltà, a restare a galla secondo i nuovi requisiƟ e le nuove disposizioni normaƟve. 

 

Giacomo Maƫoli 

Candidato Presidente Regionale 

02/02/2025 


